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Si preparano 
le diffusioni 
del 25 e 30 
aprile 
e del 1° maggio 

25 • 30 aprile e 1. maggio tono I tre imminenti appun­
tamenti con la diffusione straordinaria dell'* Unità » 
alla cui preparazione stanno lavorando le organizzazioni 
del partito. Ecco alcuni Impegni: Il 25 aprile La Spezia 
diffonderà 12 mila copie. Rovigo 6.000, Imola 8.000, Ra­
venna 23.000. Rimlni 7.000, Ancona 8.000, Livorno 22.000, 
Avellino 1.400, Salerno 4.100. Siracusa 2.400, Messina 
1.800. Trapani 1.200; Il 30 aprile Brescia diffonderà 
18.000 copie. Venezia 19.000, Reggio Calabria 9.500. 

Le forze democratiche decise a non cedere. Ansia per la sorte del leader democristiano 

Il Papa alle Br: liberate Moro «senza condizioni» 
L'antifascismo si mobilita per un grande 25 aprile 
Una giornata di tensione dopo lo scadere dell'ultimatum - Il messaggio del Pontefice interpretato come un obbiettivo appoggio alla linea della DC - Natta esprime l'apprezzamen­
to del PCI - Polemiche sulla posizione del PSI - Conferme alla linea della fermezza dai partiti democratici - Grandi manifestazioni nel Paese nell'anniversario della Liberazione 

Per la vita 
di tutti 

Consideriamo che è il pri­
mo dovere dello Stato difen­
dere la vita dei cittadini, la 
loro possibilità di vivere de­
gnamente, eon la loro fami­
glia, con gli amici che ne 
condividono gli ideali e con 
coloro che ne hanno di di­
versi, con i colleghi che in­
sieme lavorano, o sono in­
sieme al servi/io dello Stalo 
e della comunità. 

E' così limpida la nostra 
posizione che non solo sia­
mo stati fra coloro che han­
no voluto che la Costituzio­
ne della Repubblica esclu­
desse la pena di morte, ma 
che anche di fronte all'orro­
re per l'infame massacro di 
via Fani abbiamo respinto 
e persino condannato ogni 
invito a ripristinare la pena 
suprema. 

Lo ricordiamo oggi, per­
ché è oggi che bisogna ricor­
dare che lo Stato repubbli­
cano, che rifiuta di conside­
rare la pena di morte, che 
pure è in vigore in altri 
paesi, non . può riconoscere 
l'impunità. — non parliamo 
poi di una qualsiasi forma di 
legittimazione — a criminali 
che si arrogano-il diritto di 
costituire tribunali, di erosa-
re sentenze capitati, di ese­
guirle. 

Qualcuno che oggi chiede 
che non si dimentichi che la 
vita umana deve essere con­
siderata sacra e chiede che 
in qualche modo si aggiri la 
legge, che si accettino o si 
discutano condizioni umilian­
ti poste da assassini, che ad­
dirittura si domanda su chi 
cndrcJibc la responsabilità 
dell'atroce assassinio dcll'on. 
Moro, pare dimenticare quel­
lo che è accaduto in questo 
mese di angoscia e di cri­
mini. Dal giorno di via Fa­
ni. sono stati assassinati set­
te servitori dello Stato. Do­
po i cinque agenti della scor­
ta, sono stati colpiti e sono 
morti due agenti di custodia. 

Nella notte nella quale 1' 
ultimo comunicato delle Bri­
gate rosse veniva preparato. 
la stessa organizzazione face­
va uccidere a Milano, lan­
ciare bombe a Roma. Ieri. 
ancora, mentre gli italiani 
si interrogavano con ango­
scia sulla situazione, un pro­
fessore di università (un 
servitore dello Stato, come 
un agente di polizia, ma an­
che come un parlamentare o 
un ministro o un segretario 
di partito) veniva ferito a 
colpi di pistola mentre an­
dava a tenere una lezione al­
l'università di Padova. 

Che chiedono 
i criminali ? 

Che cosa chiedono i crimi­
nali. al di là della libertà per 
uno o più di loro? Chiedono 
di riprendere la loro trista 
bisogna com'è già chiaro nei 
fatti. Essi chiedono una le­
gittimazione polìtica, per 
sfuggire all'esecrazione po­
polare che li isola e li con­
danna; chiedono l'impunità; 
vogliono affermare il loro 
prestigio di organizzatori del 
terrorismo, nei confronti 
della debolezza, delle caren-
re e anche dell'eventuale ce­
dimento dello Stato democra­
tico. 

Bisogna salvare la vita di 
tutti, compresi coloro che da 
domani sarebbero ancora di 
più minacciati e colpiti, se si 
ammettesse che vale la pena 
di rapire un ostaggio poiché 
in questo modo c'è la possi­
bilità di liberare un compli­
ce o un criminale. In nome 
di che cosa si dirà di no un' 
altra volta, che cosa acca­
drebbe se ti basta, non fosse 
pronunciato da chi ne ha il 
dovere e nel quadro del ri­
spetto della legge? E biso 
gna anche impedire che le 
Brigate Rosse reclutino, o 
che altre organizzazioni di 
questo tipo si costituiscano, 
permettendo loro di dire a 
«ni è tentato di uccidere e 
di distruggere, che prima 
o dopo la condanna, ci può 
««sere sempre la garanzia di 
uno scambio e il ritorno alla 

possibilità di ricominciare, 
anche se le evasioni si sono 
fatte più difficili. Il che, tra 
l'altro, non sarebbe più se 
si accogliessero alcuno delie 
condizioni delle BR di cui si 
sente sussurrare. Ecco per­
ché non riteniamo che il 
problema sia riducibile a 
quello della vita dell'ostag­
gio, la cui vita è pure pre­
ziosa. e neanche all'astratto 
onore della Repubblica, o al 
principio del rispetto della 
legge. Si deve sapere che si 
tratterebbe di aprire più lar­
go il varco a una più estesa 
e feroce violenza, di dare 
spazio anche a ritorsioni al­
trettanto odiose che finireb­
bero col distruggere la le­
galità, di incoraggiare solu­
zioni autoritarie. 

Troppe cose 
non vanno 

' Certo el sono molte, trop­
pe cose, elle non vanno. Nel­
l'amministrazione della giu­
stizia, nel funzionamento de­
gli apparati più delicati del­
lo Stato ci sono profonde ri­
forme da fare. Deve essere 
chiaro però che nessuna ri­
forma può essere efficace, 
se non c'è garanzia di fer­
mezza. Se magistrati, agenti 
di polizia ad ogni grado della 
scala gerarchica, potessero 
anche solo dubitare che 'a 
legge non sia uguale per tut­
ti non ci sarà provvedimen­
to che tenga. 

La Democrazia cristiana, 
pur così gravemente colpita, 
ha dichiarato che tutto il 
possibile non può voler dire 
andare oltre la legge. Il go­
verno ha affermato di non 
voler cedere, avendo inteso 
quali sarebbero le conse­
guenze dello smarrimento. 
in una situazione nella qua­
le già larghe zone di sfidu­
cia si manifestano per le ca­
renze nel prevenire, nel co­
noscere. nel colpire. Ciò è 
molto importante. Non ci si 
fermi, si dimostri che la 
fermezza non è inerzia, che 
non basta non cedere. 

Se a Torino, nel collegio 
di ditesa delle Brigate Rosse 
(tanto per fare un esempio), 
c'è una sorta di avvocato in­
dovino, che è esperto abba­
stanza per distinguere fra i 
vari messaggi criminali, che 
non solo interpreta, ma au­
tentica e può trarne cosi in­
dicazioni sul prezzo, sui 
tempi, sui modi, della trat­
tativa con i rapitori dell'on. 
Moro e i massacratori della 
sua scorta. Io si interroghi. 
E' possibile che la ricerca 
debba essere lasciata all'ini­
ziativa privata di un parla­
mentare. che ne trae la con­
seguenza che bisogna trat­
tare? 

Il messaggio del pontefice. 
elevato e rigoroso, viene da 
chi proclama la sua fede in 
un'illuminazione possibile o 
persino nel pentimento. Ed 
è un messaggio che non scen­
de a patti Noi Io compren­
diamo. Non comprendiamo 
invece, e non possiamo con­
dividere. la posizione della 
direzione socialista, che si 
accompagna ad articoli e di­
scorsi che già appaiono in­
ficiati di spirito polemico. 
in un momento nel quale ga­
ranzia è l'unità, proprio per­
ché l'unità democratica e 
popolare è l'obiettivo dell'at­
tacco rabbioso e spietato. 

E" prossimo il 25 aprile: 
noi che siamo stati un par­
tito di combattenti, voglia­
mo ricordare che abbiamo 
saputo essere anche il par­
tito dell'amnistia. La nostra 
guerra non ha voluto mai 
essere ferocia, ci è stata 
imposta: l'abbiamo combat­
tuta e l'abbiamo vinta. Ci 
rivolgiamo ora ai nostri com­
pagni di lotta, tutti, e ai 
giovani che non vogliono 
ignorare la storia, per affer­
mare che la libertà, la Re­
pubblica. e la stessa vita 
umana si difendono col co­
raggio e con la giustizia. 

Gian Carlo Pajetta 

R()M\ - Nella giornata dcl-
riiffiriKifurri, carica di rinno-
\.iln tensione e di attesa per 
un segno di risposta degli 
<igu//nn di Moro, l'avvenimcn 
to centr.ile è stato l'appello 
del Papa. Esso ha agito come 
un fattore di incoraggiamento 
alla spenni/;) ma è stato an­
che visto nel suo preciso por­
tato politico: un appoggio so­
lenne alla linea di condotta 
della DC che. col suo docu­
mento di venerdì notte, ha 
confermato la fermezza della 
propria lealtà versò le istitu­
zioni democratiche e ha collo­
cato sul piano umanitario la 
ricerca della salvezza della vi­
ta del suo presidente. 

Si può intendere il valore di 
questo appoggio se si tiene 
conto delle molteplici e pe­
santi pressioni che da varie 
parti sono state esercitate sul­
la DC per una rettifica di li­
nea (ultimo episodio interno: 
una lettera di una ventina di 
parlamentari). Ciò attribuisce 
un segno di grande sincerità 
alle parole con cui Zaccagni-
ni ha commentato l'autografo 
di Paolo VI. esprimendo « la 
grande commozione e la pro­
fonda gratitudine di tutti i 
democratici cristiani per le 
nobilissime parole indirizzate 
dal Santo Padre agli uomini 
delle Br per chiedere la sal­
vezza di Aldo Moro. E' viva 
la speranza die almeno que­
sto appello trovi ascolto». 

Il comppgno Natta ha fat­
to. a nome del PCI. la dichia­
razione seguente: e L'appel­
lo di Paolo VI è nell'ordine 
della missione della Chiesa, 
nella sfera propria della più 
alta autorità religiosa del 
mondo cattolico. Possiamo 
apprezzare tutti le elevate pa­
role e la preghiera del Pon­
tefice a liberare Moro "sem­
plicemente, senza condizioni", 
ed auspicare che venga 
ascoltata ». 

La rilevante portata del 
messaggio è sottolineata dal­
l'organo del PRI. che scri­
ve: « La nobile lettera di 
Paolo VI che chiede ai bri­
gatisti rossi la liberazione di 
Aldo Moro semplicemente, 
senza condizioni, dà un con­
senso solenne alla posizione 
della DC e una smentita bru­
ciante al partito della trat­
tativa ». Il giornale dà quin­
di atto alla DC di essersi 
« sottratta alta pressione mo­
rale. e nascostamente politi­
ca, che su di essa si propo­
neva di esercitare quell'arca 
di Noè di contrapposte perso­
nalità ». La DC inoltre si è 
sottratta « alla pressione 
ambigua che è stata eserci­
tata da forze ed esponenti 
dell'area costituzionale ». 

Scettico il commento del li­
berale Bozzi: « II messaggio 
di Paolo VI è di elevata no­
biltà. trabocca di sentimento 
umanitario e di pietà. Temo 
però che i brigatisti non sia­
no disposti a prestarvi ascol­
tai 

Nella mattinata il presiden­
te del Consiglio e il ministro 
dell'Interno si sono recati al 
Quirinale, conferendo a lungo 
col presidente della Repubbli­
ca. il quale ha Tatto rilancia­
re i termini del suo recente 
messaggio alla famiglia Moro 
perché abbiano a prevalere. 
nei carcerieri di Moro, sen­
so di umanità e di intelletto. 

FI segretario del PSI. Craxi. 
ha commentato l'appello cre­
dendo di poter notare « Tana-
logia che in questa drammati­
ca circostanza è emersa tra 
In posizione del PSI. ispirata 
agli ideali umani e civili del 
socialismo, e l'orientamento 
che ha ispirato con atti succes­
sivi l'intervento del magiste­
ro della Chiesa ». Ha quindi 
aggiunto che « in queste ore 
si consuma una scelta tra u-
manità e barbarie ». Si trat­
ta di un giudizio alquanto 
sorprendente perché, come 
moltissimi osservatori hanno 
notato, è semmai da sottoli­
neare la differenza tra un ap­
pello umanitario e che espli­
citamente esclude contropar­
tite e l'impostazione del do­
cumento votato dalla direzio­
ne socialista che chiaramen­
te chiama in causa lo Stato o 
meglio il dovere dello Stato 
di andare ad accertare le in­
tenzioni dei criminali. A me­
no che la dichiarazione di 
Craxi segni un allineamento 
sulla posizione della Chiesa. 
con ciò operando una rettifica. 
Ma è questa un'ipotesi da e-
scludere come ben dimostra il 
corsivo, molto nervoso, con 
cui l'Aranti.' risponde stamani 
al nastro giornale, all'on. Gra-

(Segue in ultima pagina) 

MILANO — Si sono svolti ieri I funerali del maresciallo Francesco Di Cataldo ucciso gio­
vedì dalle Br. Nella foto: il corteo mentre lascia 11 carcere di S. Vittore. A PAGINA 2 

ROMA — Mentre 11 sentimento di angoscia e di preoc 
cupa/ione per la sorte di Aldo Moro, che In queste 
ore unisco tutto 11 popolo, si intreccia con la renna 
volontà di difendere fino in fondo lo Stato repubhlt 
cario rifiutando ogni Ipotesi di barat tare la legalità 
democratica, 11 Paese si prepara a celebrare il tren­
tatreesimo anniversario della Liberazione. Quanto stret­
to sia oggi 11 legame tra impegno antira.sclsta e lotta 
al terrorismo non sfugge a nessuno. A dimostrarlo sta 
anche 11 recente appello a mobilitarsi contro l disegni 
eversivi, di qualsiasi colore, lanciato da molti tra 1 no 
mi più prestigiosi della Resistenza italiana- lo hanno 
rirmato centinaia di comandanti partigiani (da posi­
zioni politiche e Ideali anche assai distanti) rivolger! 
dosi a tu t te le energie democratiche del paese, al 
partiti e ai sindacati, ai rappresentanti delle istituzioni 
repubblicane, al giovani, perché uno schieramento 
compatto e larghissimo scenda in campo por battere 
ogni disegno reazionario ed eversivo. Isolando o scori 
figgendo i terroristi. 

La democrazia che gli Italiani hanno conquistato 
con la lotta di liberazione dal na/ifiscl.snio. della (pialo 
In questi giorni si celebra la vittoria, e difesa per tanti 
anni con una dura lotta, non si tocca: ecco 11 senso 
di questo 25 aprile E la ror/.a di questa parola d'ordino 
sta nella prova di unità che. proprio nelle ore dram­
matiche che l'Italia vivo oggi, e venuta da tut te le 
forze democratiche Con questo spirito sono stato or­
ganizzate migliaia di manifestazioni (di cui offriamo un 
panorama in altra parte del giornale) in ogni parte 
d'Italia. Milioni di lavoratori, di cittadini, di democra­
tici scenderanno in piazza In questi giorni por affer­
mare con la forza della democraza una cosa: il popolo. 
le grandi masse sono uniti nella difesa dello Stato nato 
dalla Resistenza, e nell'impegno per rinnovarlo e por 
risanarlo. Su questo terreno si dà un colpo pesante a chi 
lavora per disgregare la democrazia. A PAG. 3 

Numerose telefonate ma sinora nessun contatto 
* • v ' - \ 

Ore di attesa davanti alla Caritas 
Indizi su personaggi insospettabili? 

La visita di Galloni e Bodrato nella sede dell'organizzazione cattolica - Precisati dalla Questura i documenti 
trovati nella «centrale operativa» delle Br - Diffusi gli identikit dei due che frequentavano il covo di via Gradoli 

ROMA — Ore di angoscia, 
di speranza, di estenuante 
attesa in via San Callisto 
16, nella sede romana della 
Caritas Internationalis. l'or­
ganizzazione umanitaria sul­
la quale può ricadere il com­
pito di raccogliere un even­
tuale messaggio delle briga­
te rosse e di accertare se e 
quali possibilità si manifesti­
no per ottenere la • libertà 
di Aldo Moro. La sede del­
l'organizzazione è diventata 
meta, soprattutto ieri pome­
riggio. di uomini politici, gior­
nalisti. semplici curiosi. Tra 
gli altri vi si sono recati 11 
vice-segretario della DC Gal­
loni e Bodrato. 

La Caritas si è trovata al 
centro dell'attenzione e delle 
speranze soprattutto da ieri 
mattina: da quando cioè la 
DC ha riaffermato la sua 
« Indefettibile fedeltà allo 
Stato democratico, alle sue 

Istituzioni e alle sue leggi » 
ritenendo, nel frattempo, che 
la disponibilità manifestata 
dalla Caritas, anche in re­
lazione all'appello della fa­
miglia corrispondesse alla ne­
cessità di individuare pos­
sibili vie per indurre I rapi­
tori dell'on. Moro a restituir­
lo in libertà. 

Il centralino di piazza San 
Callisto si è messo a squil­
lare sin dalla mattinata qua­
si senza interruzione; tante 
telefonate, dunque, anche a 
tarda sera — il centralino. 
ovviamente, viene tenuto in 
funzione 24 ore su 24 — ma 
fino al momento in cui scri­
viamo a nessun segno parti­
colare » — come ha dichia­
rato il segretario generale 
della Caritas, dottor Emilio 
Fracchia. 

I funzionari dell'organizza­
zione valutano con partico­
lare attenzione i messaggi 

che sembrano avere una sia 
pur minima traccia di at­
tendibilità; controlli sono sta­
ti fatti sulla via Trionfale 
e sulla Cassia dove era sta­
ta segnalata l'esistenza di 
messaggi; ma nella stragran­
de maggioranza — come ha 
detto ancora il dottor Frac­
chia — sono arrivate telefo­
nate di mitomanl. di gente 
che voleva sapere, di citta­
dini che volevano lanciare 
appelli. Dello stesso tenore 
le notizie che arrivano dalla 
sede tedesca della Caritas, 
a Friburgo. 
" «Noi — ha detto il dottor 
Fracchia — rimaniamo co­
munque In attesa, in conti-

i nuo contatto con la segre-
j teria de e con la speranza 
I che arrivi, prima o poi. un 

messaggio significativo ». 

Imminenti 8 arresti 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

ROMA — Scaduto alle 15 l'in­
fame ultimatum dettato dalle 
t brigate rosse ». sono seguite 
ore di tensione e di attesa. 
Mentre in tutti i notiziari ra­
diofonici veniva diffuso a ri­
petizione l'appello lanciato 
dal Papa ieri mattina, negli 
ambienti politici e tra gli in­
vestigatori si sono succeduti 
incontri e riunioni fino a 
sera, nell'attesa di nuovi cen­
ni da parte dei terroristi che 
hanno in ostaggio il presi­
dente democristiano. 

Ma intanto, nonostante il 
clima di attesa, sul fronte 
delle indagini si continuano 
a registrare novità. Il mate­
riale trovato nella «centrale 

operativa > delle « brigate ros­
se » in via Gradoli è sempre 
al centro dell'inchiesta. Ieri 
la questura di Roma ha diffu­
so un nuovo comunicato per 
precisare la natura dei do­
cumenti trovati nel covo. Men 
tre viene ancora smentito il 
ritrovamento di un elenco di 
nomi di testimoni segreti del­
la strage di via Fani, la po­
lizia ha fornito particolari 
sulla carta intestata ad enti 
pubblici rinvenuta nella ba­
se dei terroristi. Le inte­
stazioni. è slato precisato, so­
no queste: « Questura di Rn-

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

Da un killer che dopo l'agguato si è allontanato 

Docente ferito alle gambe 
all'università di Padova 

Il prof. Riondato è esponente della DC veneta - Riven­
dicato da un « nucleo combattente per il comunismo » 

t r 

( f f i , come sempre 

Dal nostro inviato j 
PADOVA - Un killer ha spa- i 
rato alle gambe del profes- ' 
sor Ezio Riondato, docente e j 
presidente della Cassa di ri- i 
sparmio. all'interno della Fa- i 
colta di lettere, lo ha colpito j 
due volte e poi se n'è andato • 
tranquillamente. E' la prima ! 
volta che un attentato di que­
sto calibro avviene all'inter­
no dì una università. 

L'episodio è accaduto alle 

9.10 nell'atrio del Liviano. D 
professor Riondato (57 anni. 
sposato, con fiuli) <ta\a re 
candosi in aula per tenervi 
una lezione di filosofia teore­
tica di cui è libero docente, 
quando ha incrociato un gio­
vane. Quest'ultimo, fatti po­
chi passi, si è voltato con 
calma, ha estratto una pi­
stola prcbabilmente munita di 
silenziatore, ha mirato fred­
damente alle gambe del pro­
fessore sparando quattro col-

t 
pi. Due sono andati ad inca­
strarsi sul muro, gli aitn han­
no fratturato il femore de­
stro. la tibia sinistra e il pe­
rone sinistro del docente. 

TI killer si è po' diretto 
tranquillamente verso il vi­
cino tavolo di un b.deilo vi 
ha deposto un volantino fir­
mato « Nucleo combattente 

Michele Sartori 
(Segue in ultima pagina) 

Abbiamo denunciato il cini­
smo ripugnante col quale 
Lotta continua, dietro la fac­
ciata della preoccupazione 
umanitaria per la salvezza di 
Moro e dt un finto amore per 
la vita, conduce la sua sfac­
ciata operazione politica dt 
copertura e avallo alle Briga­
te rosse: ottenere che la de­
mocrazia si pieghi al ricatto, 
che « liberino i Curcio. che 
si metta il paese alla mercè 
delle bande. 

Questo cinismo Lotta con­
tinua non si cura nemmeno 
più di nasconderlo. Ieri, sotto 
l'appello che chiede la tratta­
tiva, i apparsa la firma dt 

« Il volto 
umano » 

Guido Viale. Ora, Guido Via 
le. uno dei capi storici del 
gruppo estremista, è lo stesso 
individuo che domenica scor­
sa. nel corso dt un'assemblea 
a Roma, ha pronunciato que­
ste testuali parole: « Compa­
gni. ci siamo dimenticati chi 
è Aldo Moro? Un nemico del­
la classe operaia, un democri­
stiano. un signore. E per di 
più. uno che si è cagato sotto 

appena sottoposto all'equiva­
lente di un normale fermo di 
polizia ». 

Ogni commento et sembra 
superfluo. Gtudtchmo t letto­
ri, e giudichino soprattutto 
quanti, tra t firmatari dello 
slesso appello, sono stati mos­
si da un impulso sincero di 
umanità. Del resto non è un 
caso che molti dt essi vadano 
esprimendo disagio per l'uso 
che vedono fatto delle loro 
firme, e lamentino anche il 
modo ingannevole (cioè na­
scondendo le frasi sullo Stato 
che deve trattare) come sono 
state loro carpite. 

r\OPO avere visto, com' 
è nostra abitudine quo 

lidiana. t muggiori giorna­
li di ieri, crediamo di po­
ter dire che soltanto • La 
Repubblica » ha reso no­
ta nel suo lato integra­
le. riproducendone anche 
un passo autografo, l'ulti 
ma lettera dell'on Moro 
allon Zaccagmni. lettera 
della cui esistenza la 
stampa ai era dato noti 
zia aggiungendo che il de 
stmaìario medesimo. e la 
direzione dcmocrist'ann d' 
accordo con lui. avevano 
deciso di non renderne 
pubblico il contenuto Per 
tonalmente, vorremmo non 
avere letto quella lettera 
e siamo certi che l'on 
Zaccaanmt e i suoi più 
autoretolt collahoratort, 
decidendo di tenerne se 
greto il testo, hanno ime 
so rendere un allo e do­
veroso omaggio all'on Mo 
ro. (L'ora de l'ultimatum 
brigatista non è ancora 
scoccala e speriamo con 
tutta t'anima che stamane 
nessuno di noi possa di 
re: un estremo omaggio 
all'on. Moro) 

Xon vorremmo avere let­
to quella lettera perchè 
essa et è apparsa ti docu­
mento di un uomo paco 
logicamente e mora'mente 
distrutto Sia le argomen 
tazioni. sia lo stile ci rap 
presentano un Moro dia 
metraìmente opposto a 
quello che abbiamo sem • 
pre conosciuto La stima 
che gli portavamo e gli 
portiamo tuttora. era 
anche dovuta alla sua ri 
garosa coerenza nell'argo 
mentore e alla cura che 
poneva nel passare dalle 

considerazioni maggiori a 
quelle dt mtnor peso, in 
uno stile complesso e non 
mai tnioluto. meticoloso 
e non mai approssimativo, 
sfumato e non mai (come 
molti gli rimproveravano. 
irridendolo) fumoso. Lo 

abbiamo sempre contrasta­
to e lo giudicavamo il più 
pericoloso avversario dei 
comunisti, ma proprio per­
che ci impressionava la 
sua chiarezza di fondo e 
la coraggiosa determina 
ztone con la quale, dopo 
avere soppesato e valutalo 
anche le posizioni dt chi 
gli si opponeva (donde le 
sue cautele, scambiate, a 
torto, per confusionarie) 
sapeva concludere in uni­
ta le sue ragioni e persua 
derne t dissenzienti 

Di tali qualità non xfè 
traccia nella lettera che 
ci dispiace dt avere letto 
e noi non vogliamo neppu 
re giudicarla: ci pare più 
giusto, nel momento sles 
so in cui la citiamo, non 
ricordarla più. Se navre 
mo l'on Moro, ma anche 
se lo avremo perduto, vch 
gliamo pensare a lui co 
me quando lo aveiamo (o 
lo riavremo) come il più 
agguerrito, ma anche il 
più degno, dei nostri av­
versari In questo momen 
to. angoscioso e atroce, ci 
suonano nella memoria 
due tersi, fermi e desola 
ti. di Guido Gozzano: 
« L'immagine di me vog.io 
che sia — sempre venten 
ne come in un ntrauo... » 
Adesso, davanti alle ore 
oscure che ci attendono. 
in queste parole troviamo 
il nostro solo conforto 
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di 
Paolo VI 
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I.'.ippcllo ri'l.iliwi iiir.m^o-
«i'io-.i \ irciiil.i ilirr: ri /n if ri­
to it i «u, immilli delle lìri-
pale Rossi': restituite nllu li-
InTliì. nlln san fumi filili, nllu 
l iffi cii'ili' l'ini. Alilo Moro. 

Io non ri conosco. e non 
ho modo d'avere ninni con-
Inttn con mi. Per questo i i 
scrivo pubblicamente, profit­
tando drl iniirpinc di tempo, 
che rimane alla scadenza tirila 
minnrria di morte, che i oi n-
vftn annuiti inta contro di Ini, 
uomo Intono ed onesto, 
clip nessuno può incolpare di 
qualsiasi reato, o accusare di 
scarso senso sociale e di man-
cnto servizio alla pinstizia e 
alla pacifica toni iteri za ci­
vile. 

lo non ho alcun mandato nei 
suoi confronti, né sono topato 
da alcun interesse privato t ce­
so di lui. Ma lo amo come 
membro della pranile famiplia 
umana, come amico di studi. 
e a titolo del tutto particolare. 
come fratcjjo di fede e come 
fiplio della Chiesa di Cripto. 
Ed v in rpiesto nafte supremo 
di Cristo, die io mi ricolpo a 
t oi. che certamente non lo 
ignorate, a i or" ipnoli e impla­
cabili aci ersari di iptesto no­
mo depno e innocente; e t i 
prepo in pinocchio, liberate 
l'on. Aldo I/oro. semplicemen­
te. sema condizioni, non tan­
to per molilo della min umile 
r nlfrtlimsn interi essione. ma 
in i irift della sua dipnità di 
comnnn fratello in umanità, e 
per caina. che io toalio spe­
rare ai ere forza nella vostra 
coscienza, d'un t ero progres­
so sociale, che non liete cuc­
ce macchiato ili sangue inno­
cente. né tormentalo da super­
fluo dolore. Cià troppi» vitti­
me dobbiamo piangere e de­
precare per la morte di perso­
ne impcpante net compimento 
d'un proprio dot ere. Tutti noi 
tlohliinmo ai ere timore dell' 
odio che degenera in tendet-
la. n si picea n sentimenti di 
ai i Ulta disperazione. E lutti 
dobbiamo temere Iddio i in­
dice dei morti senza causa e 
senza colpa. 

Uomini delle Rriznte Rosse, 
lasciale a me, interprete di 
tanti t ostri concittadini, la 
speranza che ancora nei ro­
stri animi alberghi un littn-
rio*n sentimento di limonite­

lo ne aspetto pregando. * 
pur sempre amnndoi i. In pen­
ta ». 

L'O'teriatore Romano, che 
•li «olilo .ir ri va nelle edicola 
allr 16 «li ozni pomcriprsio. è 
u*riln ieri in «f pdi/ ìone anti­
cipala » ali*- 12.30 recante in 
apertura con titolo a tntla 
pagina l'arrorato e fermo ap­
pallo del Papi rhr «i rollora 
al di «opra rli o:ni posizione 
politica e con un commento 
del «no ilirellore. Valerio Vol­
pini. con il lilolo che rno!* 
c p r i m e r r lo «lato d'animo di 
Paolo VI <t La «offeren/a e il 
cora: : io morale ». 

Dopo aver richiamalo le 
profonde motivazioni umane 
e morali rhe hanno i»piralo 
Paolo \ I nel lanciare il «no 
appello ed aver rilevalo che in 
•pie-io particolare momento 
» il «ilen#io potrebbe parere 
una omì«*ione che non «i ad­
dice alle no-tre re-pon«abili-
là ». il ilircllore dell'orzano 
vaticano «i preoccupa anche 
•li preci-are l'ambito «pecifi-
co. peculiare conne-«o alla 
m i l i o n e della Ch'ie*a entro cni 
l'alio aito «li umanità viene 
compiuto « Non «pena a noi. 
e men che meno in que«t« 
momento — «crive il ciornaj* 

Alceste Santini 
(Segue in ultima pagina) 
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